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Sanità 

«Il servizio 
ambulanze 
in pericolo» 
tm parlilo due mesi fa, do
po un'attesa di quadro anni, il 
servizio di pronto soccorso 
cittadino già funziona a sin
ghiozzo. Lo scarto, tra gli im
pegni previsti e quelli attuati, è 
a volte notevole. Delle 31 po
stazioni previste, alcune delle 
quali in periferia, ne funziona
no solo 15. Ancora-peggio 
con le ambulanze: solo su 50 
(su .61) è stata montala la ra
dio per i collegamenti e ne cir
colano 24. 

La denuncia viene dalla 
Cgil. «Non vogliamo restare in 
silenzio davanti a quanto sta 
accadendo, come forse vor
rebbe l'assessore De Bartolo 
- ha dello Mauro Ponzlanì -. 
Cì sono difficoltà di funziona
mento e ci troviamo di ironie 
a nette responabìlità del Co
mune». Alle colpe del Campi
doglio, si sommano quelle 
della Regione, che si era im
pegnata ad acquistare 9 am
bulanze per il servizio e a sti
pulare una convenzione con 
|a Croce Rossa. «A questo 
proposito- ha aggiunto Pon* 
ziani - «abbiamo notiz'e assai 
preoccupanti ci risulta che 
1 assessore Ziantom sta ap
prontando una delibera qua
dro che consente alle singole 
Usi di convenzionarsi con 
qualsiasi servizio di ambulan
za-

Anche le Usi. secondo la 
Ctjil, non contribuiscono al 
fnnyionamento del servizio 
Alcune Ce successo al Cto, al
le Usi 6 e 12) addirittura han 
no già spostalo del personale 
dalle postazioni ai reparti 
Inoltre, e prevista l'assuntone 
di 400 nuove unità, ma molte 
Usi non hanno ancora attivato 
i concorsi, mentre le proro
ghe concesse dalla Regione 
scadono alla fine del mese 
Servono anche interventi tec
nici sulle ambulanze più vec
chie 

Nonostante questi ritardi, il 
servizio di pronto soccorso 
cittadino riscuote il consenso 
della gente Arrivano circa 
400 chiamate al giorno Nel 
solo mese di novembre le am
bulanze hanno effettuato 
1700 interventi, con una me
dia tra i 12 e i 14 minuti. Da 
qui la richiesta del sindacato 
di rafforzare ed ampliare, spe
cialmente nelle zone periferi
che, l'attività del servizio II 
sindacato chiede al Comune 
di definire subito il coordina
mento del servizio intersona
le, un protocollo di sviluppo, 
la nomina di un dirigente per 
seguire l'attività giorno per 
giorno, rass)sten2ci tecnica ai 
mezzi attraverso l'officina co
munale di via Massi, finora 
quasi completamente inutiliz
zata 

La giunta vuole spendere 42 miliardi 
per acquistare a Ostia cinque edifici 
Costruiti per diventare alberghi 
i proprietari cercano di venderli da anni 

Nuova circoscrizione 
comprata a peso d'oro 
Cinque edifici, per 23.000 metri quadrati comples
sivi ed un costo che si aggira intorno ad 1.800.000 
lire al metro, per un totale di 42 miliardi. La giunta 
comunale vorrebbe comprarli per farcì la sede del
la XIII circoscrizione. Ma a che cosa servono tanti 
locali? Quale sarà la loro vera destinazione? La 
Ragioneria generale è perplessa. Il Pei accusa: «La 
cifra fissata dalla commissione stime è eccessiva». 

MARINA MASTROLUCA 

• i Un milione e ottocento-
mila lire a metro quadro, per 
Un totale di 23.000 metri. 
L'amministrazione capitolina 
fa spese in grande stile. Per la 
sede circoscrizionale di Ostia, 
la giunta ha previsto, infatti, 
42 miliardi e qualche centi
naio di milioni di spiccioli da 
destinare all'acquisto di un 
complesso di edifici di prò-
pnetà della società Fedenm-
mobiliare «Una cifra eccessi
va - ha denunciato Estenno 

Montino, consigliere comuna
le del Pei -, del tutto svincola
ta dai prezzi del mercato di 
Ostia». E le motivazioni non 
mancano. 

Il complesso, che la giunta 
vorrebbe utilizzare per uffici e 
non meglio specificati servizi 
socio-sanitari, comprende 
cinque edifici costruiti da tem
po, pensando ad uno sviluppo 
turìstico nella zona di Ostia Li
do, che non si è verificato. Vi
cino all'aeroporto di Fiumici

no e alla zona archeologica di 
Ostia Antica, a due passi dalla 
via del Mare e dalla pineta, 
sembrava il punto ideale per 
un centro alberghiero. 

Che la scelta non fosse sta
ta proprio felice, alla Federim-
mobiliare lo avevano capito 
quasi subito. Già nel 76-77 la 
società aveva tentato di ven
dere alla Regione la struttura 
situata in via Capo d'Armi, per 
(arci un ospedale. Sfumato 
l'affare, la Federimmobiliare 
tornò alla carica negli anni 
successivi, proponendo il 
complesso alla XIII circoscri
zione e poi al Comune, come 
residence per gli sfrattati. 

«Insomma, si tratta di strut
ture costruite 12 anni fa e poi 
abbandonale - dice Montino 
-. Oltre tutto, visto che erano 
state realizzate per essere uti
lizzate come alberghi, alla ci
fra iniziale bisognerà aggiun
gere altri miliardi per adattarli: 
sono per lo più miniapparta

menti con bagno e cucina». 
Un errore dì valutazione? La 
speciale commissione stime, 
che ha stabilito la cifra dell'ac
quisto, ha consideralo la 
«nuova edificazione» e «l'ubi
cazione molto favorevole». La 
valutazione è stata fatta «con il 
metodo comparativo, basan
dosi sul valore di analoghe co
struzioni in Ostia Udo». Il ri
sultato è, però, che il prezzo a 
metro quadro di superficie 
abitabile, Iva compresa, si ag
gira intorno al 1.800.000 lire, 
più o meno come in una zona 
semicentrale di Roma. 

«Dalla lettura dei documen
ti emergono poi due fatti in
credibili - aggiunge Montino 
- il calcolo dell'Iva al 19 inve
ce che al 2 per cento, che è di 
solito applicato dal Comune 
per acquisti analoghi. La pro
posta di delibera parla di 6300 
metri quadrati, mentre ta 
commissione stime prende in 

CU edifici di Ostia Udo che la giunta vuole comprare spendendo ben 42 miliardi 

esame circa 23.000 metri qua
drati, pur lasciando inalterato 
il costo totale. Due sono le co
se: o siamo di fronte ad una 
vera e propria truffa, oppure 
ad un pressapochismo che 
consiglia le dimissioni dell'as
sessore al patrimonio e la ri
mozione dei componènti del
la commissione». 

•La proposta d'acquisto 
non è mìa, l'ho ereditata da 
Castrucci - afferma l'assesso
re Antonio Gerace -. Il prezzo 

poi l'ha deciso la commissio
ne stime. Troppi 42 miliardi 
per la sede circoscrizionale? 
Non mi pare, anche perché 
negli edifici ci faremo anche 
qualche altra cosa. L'Iva? 
Mah, io non mi intendo di par
ticolari tecnici*. La Ragionerìa 
generate, però, qualche per
plessità sull'intera vicenda 
i'ha avuta, sia perché i fondi 
stanziati per l'acquisto (oltre 
37 miliardi) sono insufficienti, 

"—~"~"~"—~ È cominciato il processo sulla discarica di Riano 
Alla sbarra sindaco, funzionari e proprietari. Rissa 

Fusti tossici, prima udienza 
tra il pubblico 

unir? 
I «veleni» di Riano sono arrivati in un'aula di Tribuna
le. È cominciato ieri, in un clima di tensione esaspe
rata, con una rissa tra il pubblico, il processo per i 
bidoni tossici interrati in una cava. Alla sbarra il sin
daco democristiano Elvezio Bocci, due funzionari 
regionali e i titolari della ditta di smaltimento dei 
rifiuti, la «Recuperi Mentana*. Una storia di inquina
mento e di istituzioni compiacenti, iniziata nel 1981. 

ANTONIO CIFRIANI 

H i L'elenco delle sostanze 
inquinanti contenute nei fusti 
tossici e lunghissimo. Cromo, 
acido ftalico, fenoli, sostanze 
clorurale Secondo una peri
zia di due esperti del Tribuna
le, questi veleni hanno impre
gnato la terra della cava di 
Riano, sono filtrati fino alle 
falde idriche Una «bomba 

ecologica» innescata a pochi 
chilometri dalla capitale. E i 
cittadini di Riano, che cono
scono bene di questo perico
lo che incombe sudi loro, ieri 
erano presenti in gran numero 
nell'aula della quarta sezióne 
del Tribunale, dove è comin
ciato il processo per là disca
rica tossica della «Recuperi 

Mentana». 
Alta sbarra c'erano soltanto 

due dei cinque imputati, Fio
rella Zorbo e Otello Granari. 
La prima è la vedova di Ange
lo Brunetti, titolare della «Re
cuperi Mentana», morto 
nell'83; il secondo il socio al 
50% nella ditta. Sono stati di
chiarati contumaci gli altri tre 
rinviati a giudizio: Elvezio 
Bocci, de, sindaco di Riano 
da 28 anni, Manlio Mondino, 
coordinatore dell'ufficiò: Igie
ne e ambiente della Regione e 
Orazio lozzia, funzionario hel
lo stesso ufficio. Le accuse: in* 
(eresse privato e omissioni 
d'atti d'ufficio. 

L'udienza è andata avanti fi
no al primo pomeriggio per
ché il presidente Gabriele Cer-
minara ha dovuto decidere 
sulla costituzione delie parti 

civili. Sono stati ammessi un
dici cittadini di Riano, il Co
mune con l'assessore Mario 
Venti, la Usi Rm 23 e la Pro
vincia. Dopo una riunione in 
camera di consiglio non sono 
stati ammessi come parti civili 
il Psi e il Pei. Subito dopo, ve* 
locemente, sono stati interro
gati gli imputati presenti. «Io 
non sapevo niente - ha detto 
Fiorella Zorbo - quando mio 
marito è morto sono saltuaria
mente andata nel deposito»; 
La stessa risposta al piti, Glo
ria Attanasio, l'ha data Otello 
Granari,;proprietario di una 
catena di supermercati, che 
ha spiegato perché ha acqui
stato il 50% della società «Re
cuperi Mentana». «Brunetti mi 
doveva 30 milioni - ha detto -
non li aveva e mi ha ceduto la 
metà della ditta*. Una risposta 

che lascia perplessi. Trenta 
milioni per la metà di una ditta 
che valeva miliardi. Basta pen
sare che lo smaltimento di 
ogni fusto veniva pagato 6 mi
lioni e che al momento del se
questro del 1933, nella, cava 
c'erano 1126 bidoni. Insom
ma sei miliardi e mezzo, già 
incassati. 

Quindi è stata la volta dèi 
testimoni. Enzo Mazzarini. 
rappresentato dall'avvocato 
Emilio Ricci, ha raccontato 
còme è nato lo •scàndalo» dei 
bidoni di Riano. «L'ho saputo 
da un consigliere-regionale -
ha detto -• Ero consigliere 
provinciale del Pei. Dopo un 
sopralluogo ho fatto un'inter
rogazione. Poi i giornali,..». 
«Seppi da un contadino - ha 
raccontato invece Arnaldo 
Bocci, del Psi, cugino del sin

daco - che i fusti che svuota
vano nella cava li usavano per 
fare la salsa di pomodori». 

E le deposizioni hanno ri
costruito una storia di inquina
mento dimenticato per tanti 
anni. Le denunce dei cittadini, 
del Psi e Pei di Riano, mai 
ascoltate dal sindaco. Le ana
lisi fatte dalla Provincia sul ter
reno della cava e sulle acque 
nell'aprile dell'83 e l'autoriz
zazione regionale arrivata 
ugualmente a pochi mesi di 
distanza Omissioni, silenzi e 
ritardi che hanno contribuito 
a fare di Riano la «Karen B » 
della terraferma Poi I udienza 
e finita con una lite tra il pub
blico in un'aula tesissima E 
dovuto intervenire un agente 
della polizia per dividere i 
contendenti. II processo è sla
to rinviato al 31 gennaio 

sia perché la destinazione de
gli edifici non sembra delle 
più indovinate. 

«Eppure - conclude Monti
no - nella stessa circoscrizio
ne ci sono edifici pubblici ab
bandonati o sottoutilizzati, 
come l'ex colonia Vittorio 
Emanuele 111, l'ex ospedale 
Sant'Agostino e le aree di pro
prietà pubblica al centro di 
Ostia. Perché non recuperarle 
a costi infinitamente più bas
si?». 

Vaticano 

Rapinato 
il cassiere 
dello Ior 
H i L'hanno bloccato con 
due svespette». Una davanti, 
l'altra dietro. Cristiano Goda
lo, cassiere della Santa sede, 
non si è spaventato. Ha acce
lerato e con fa sua «Panda» ha 
investito il primo rapinatore. 
L'altro, però, ha fallo in tempo 
a rompere il vetro posteriore e 
ad impadronirsi della borsa 
con 50 milioni e 40 000 dolla
ri in contanti e 200.000 dollari 
in assegni 11 cassiere li aveva 
appena ritirati allo «lor* il fâ . 
migeralo istituto per le opere 
religiose erano i fondi per pa
gare le rette dei collegi per I 
seminaristi di nto orientale. È 
stato bloccalo in via della 
Conciliazione, dopo poche 
centinaia di metri, vicino al-
I ufficio dove avrebbe dovuto 
effettuare i pagamenti 

Giorgio Mennucci, il gioielliere «gambizzato» da due rapinatori 

Rapina a piazza dei Quiriti, grave il proprietario 

Il gioielliere reagisce 
Gli sparano alle gambe 
M Si è gettato addosso al 
rapinatore più vicino per di
fendere la cassaforte Hanno 
lottato, poi sono esplosi tre 
colpi; due hanno raggiunto il 
gioielliere, Giorgio Mennucci, 
56 anni, alla gamba destra, 
l'altro a quella sinistra E ca
duto a terra urlando, e i due 
banditi hanno fatto razzia nel
la cassaforte. gioielli e oggetti 
d'oro. Sono usciti tranquilla
mente e si sono dileguati in 
mezzo al traffico di Prati, con 
una vespetta big. Il gioielliere 
è stato operajb all'ospedale 
Santo Spìrito jpl ora è in pro
gnosi riservata. 

A mezzogìo|f§D nella gioiel
leria di piazza dei Quiriti c'era 
solo il proprietario. Stava rior
dinando la cassaforte quando 
hanno suonato alla porta d'in

gresso. Erano due giovani ele
ganti e Giorgio Mennucci ha 

fatto scattare l'apertura elettri
ca senza sospettare nulla. Ap
pena dentro i due rapinatori 
hanno estratto le pistole. Una 
Beretta ed un'arma giocatto
lo «Apri la cassaforte e togliti 
di mezzo». Il gioielliere ha 
avuto un attimo di esitazione 
poi si è gettato sul rapinatore 
più giovane, cercando di 
bloccarlo. Sorpreso dalia rea
zione il bandito ha cercato di 
divincolarsi, poi ha sparato. 
Tre colpi in rapida successio
ne e il gioielliere è caduto a 
terra, I rapinatori non hanno 
perso tempo. Lo hanno spo
stato ed hanno aperto la cas
saforte. Hanno messo i gioielli 
in una busta e sono usciti. In 
lutto pochi minuti. Un rapido 
zig-zag in mezzo al traffico e 
sono scomparsi. Nessuno (ino 
a quel momento si era accor
to di niente, nonostante la 
piazza fosse affollala di pas

santi per le compere natalizie. 
Solo più lardi qualcuno ha 

visto il corpo dell'uomo a ter
ra e ha dato l'allarme. E arriva
ta subilo un'ambulanza che ha 
trasportato Giorgio Mennucci 
al Santo Spirito, dove è stato 
immediatamente operato. Le 
sue condizioni non erano gra
vi, ma aveva perso molto san
gue. Gli sono stati estratti ì 
proiettili dalle gambe, ma la 
prognosi è ancora riservata. 

Della sparatoria si occupa
no gli agenti della squadra 
mobile, guidati da Antonio 
D'Angelo, che hanno trovato 
nella gioiellerìa una pistola 
giocattolo. Una «battuta» in 
tutto il quartiere alla ricerca 
della «vespetta" non ha dato 
risultati. Non si conosce anco
ra il valore dei preziosi rapina
ti. Gli investigatori aspettano 
di poter interrogare il gioiel
liere anche per avere un 
••lentikit» dei rtue banditi. 

Megadiscarica a Canino 

Protestano gli abitanti 
«Mon vogliamo i rifiuti 
Sótto le nostre finestre» 

" STEFANO POLACCHI 

M Settantpttomila metri 
quadrati di immondizia, un et
taro e mezzo di, rifiuti tossici, 
una discarica per circa lOOmi-
la persone a 200 metri dalla 
macchia mediterranea di Ca
nino, uno degli ultimi esempi 
rimasti di vegetazione tipica 
della Maremma laziale. Una 
mostruosa megadiscarica che 
forse sarà bloccala. La prote
sta degli abitanti dei Comuni 
limitrofi ha già ottenuto buoni 
risultati nella battaglia per evi-
lare che uno degli angoli più 
belli della provincia venga 
sommerso dai rifiuti. 

La grave minaccia all'am
biente è stata autorizzata dal 
sindaco di Tessennano, un 
piccolo paese del Viterbese, 
sei giorni fa, ovvero dopo un 
mese dall'inizio dei lavori per 
l'immondezzaio, realizzato 
senza nessun controllo e sen
za nessuna analisi preventiva 
del terreno e del progetto. Lo 
stesso sindaco, il democristia
no Gianfranco De Simone. 
messo alle corde dai cittadini 
nel suo Comune e di quello 
confinante. Canino, oltre che 
dalla contestazione e dalle 
denunce del Pei locale, sta 
cercando dì far recedere la 
ditta, da lui già autorizzata, 
dalla costruzione della disca
rica. Ha inviato infatti un invi
to formale a sospendere i la
vori. 

La megadiscarica, realizza
ta in località Bustone, dovreb
be avere una capienza di 
800miia tonnellate, ovvero 
potrebbe servire l'intera pro
vincia di Viterbo per cinque 
anni. Con un'ordinanza il pre
sidente della Regione, Bruno 
Landi, aveva chiesto ai sinda
co 'J' assennano di studiare 

la possibilità di una discarica 
nel Comune. Saltando a pie 
pari le indagini sul terreno e i 
progetti, il primo cittadino ha 
permesso invece che sì sca
vasse, dando la licenza alla 
ditta solo a lavori praticamen
te ultimali. 

Dopo aver avuto in gestio
ne la discarica di Tarquinia, 
dove i rifiuti vanno a finire a 
pochi passi dalle tombe etni
sche, la stessa ditta, insieme 
ad un'altra società del Comu
ne vicino, ha pensato bene dì 
accaparrarsi tutto il «budget 
rifiuti* del comprensorio, rea
lizzando la discarica proprio a 
ridosso della rigogliosa mac
chia mediterranea e delle ca
se di Canino, un paese che si 
trova sotto vento e, quando si 
alza lo scirocco. sarebbe il 
Comune maggiormente dan
neggiato. 

Gli abitanti di Canino, però, 
non hanno accettato in silen
zio l'aggressione al loro terri
torio. In un animato Consìglio 
comunale, martedì sera,«sta
lo approvato all'unanimità un 
ordine del giorno in cui si 
chiede al sindaco di Tessen
nano di firmare una vera pro
pria ordinanza di sospensione 
dei lavori, e dì fare studi ap
profonditi sulla discarica. 
«Questo immondezzaio è una 
cosa inaccettabile per noi -
afferma Tosca Brunori, sinda
co di Canino -, I lavori devo
no essere bloccati subito: mi 
sembra insufficiente un sem
plice invito alla sospensione. 
Tanto più che viene proprio 
da chi ha permesso che quei 
lavori iniziassero, senza nean
che consultare i cittadini del 
comprensorio, direttamente 
ir>\ :essati«. 

cooperativa 
fflorovivaistica 

dellaziosii 

Avvisiamo la gentile clien
tela che la COOPERATIVA 
in occasione delle festività 
rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle ore 7 alle 19 con ora
no continuato compreso il 
SABATO e la DOMENICA 

motti* congressi convegni 

00179 Roma - Via Appia Amica 172 
Tel. 106) 7880802/786675 

• NEL PARTITO a ^ B H 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione segretari di 

zona. Martedì 20 è convo
cata in federazione alle 
ore 16 la riunione dei se
gretari di zona su: discus
sione sulla riforma del par
lilo a Roma, con Carlo 
Leoni. 

Convocazione assemblea. 
Oggi alle ore 19 in federa
zione assemblea su: «Valu
tazioni e sviluppo dell'ini
ziativa del partito a Roma 
dopo la manifestazione 
del 10, e l'uscita della 
componente comunista 
dell'esecutivo dell'unione 
borgate», con Walter Tocci 
e Goffredo Beltini. 

Sezione Ostia lido. Ore 17.30 
assemblea sul Comitato 
centrale con Famiano Cru-
cianelli. 

Sezione Laurentina. Ore 18 
incontro di approfondi
mento precongressuale sul 
partito, con Carlo Leoni. 

Cenni* Ala* Collatina. Ore 
16.30 a Prenestino con
gresso con Lionello Co
sentino. 

Sezione Flaminio. Ore 18 as
semblea sul problemi In
ternazionali con Franco 
Funghi. 

Sezione Porto Fluviale. Ore 
18 assemblea precongres
suale sul nuovo corso, con 
Antonio Rosati. 

SethHM Cennxelle. Ore 18 
festa del tesseramento con 
Mario Schina. 

Avvi» tesseramento. Si rac
comanda a tutte Ee sezioni 
di lar pervenire in federa
zione, entro lunedi 19 le 
tessere latte del 1988 e del 
1989. 

COMITATO REGIONALE 
È convocato il Comitato diret

tivo regionale per lunedi 
19 dicembre ore 16 con 
all'Odg: .Giovani, intro
durranno i compagni 0. 
Giraldi, U. Papi; conclude
rà il compagno Mario 
Quattrucci, segretario re
gionale. 

Federazione Civitavecchia. 
Allumiere ore 17 assem
blea su tesseramento (Pa 
scucci, Tabacchini) San 
ta Marinella ore 20 30 Cd 
più gruppo (Benedetti. Ti-
dea 

FederazloM Castelli. Cena
no ore 17.30 Cd più probi
viri più gruppo consiliare 
su Congresso (Maqni) 
Rocca di Papa ore 17 30 
assemblea precongressua 
le (Corradi, Grottaferraia 
ore 18 ed (Cecere). Ardca 
ore 18.30 Festa del tesse
ramento (F Mancini) rqci 
in sede ore 17 30 attivo 
Fgci Albano, Pavona Cec
chin» (Pacìarom, Pieroni, 
QuenzO 

Federazione Prosinone. In l e 
derazione ore 16 CI più 
Oc (Campanari Monti 
no). 

Federazione Viterbo. Sonano 
ore 20 c/o salone Arci 
congresso di sezione (Gio-
vagnoli, Capaldi). Gallese 
ore 20.30 assemblea. Ba-
gnoregio ore 17 riunione 
su progetto Teverina (Pa
celli)- Capodlmonte ore 
20.30 assemblea su tesse
ramento (Plgliapoco). 

Federazione Tivoli, Tivoli 
centro ore 18 lesta tessera
mento (Romani). Piano 
ore 18.30 attivo zona Tibe
rina su tesseramento '89 e 
campagna precongressua
le (S- Paladini, M. Quat
trucci, segretario regiona
le). Casali di Mentana ore. 
19.30 attivo su documenti 
congressuali (Lucherini). 
In federazione ore 16 con
siglio territoriale Fgci (Pa
pi). In diretta su Radio Ho-
lydaJFm 91.400 oro 17.30 
dibattito sul congresso del 
Pei, interverrà A. Fredda, 
segretario della federazio
ne di Tivoli. 

Sezione End locali Ore 17 fe
sta tesseramento con 
iscritti e simpatizzanti. 

• PICCOLA CRONACA • 

Nozze. Si sposano quest'oggi 
Maurizio Sorcioni e Ales
sandra Calzecchi-Onori. 
Tanti auguri da tutti gli ami
ci e da l'Unità. 

Lutto. Si è spento stamane 
Paolo Villetti, padre della 
compagna Germana. I 
compagni della sezione di 
Vitinia e della federazione 
sono affettuosamente vici
ni a Germana e ai suol la-
miliari. 

16 l 'Unità 

Venerdì 
16 dicembre 1S 


